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Si è svolta il 17 settembre a Casale Monferrato la presentazione da
parte dei Ministri della Salute, dell’Ambiente e del Lavoro, della
Conferenza Nazionale sull’amianto che si terrà a Venezia nei giorni
22/23/24 novembre a Venezia. Il Ministro della Salute, Renato
Balduzzi, che ha part icolarmente accolto la proposta della sua
celebrazione da parte delle associazioni, dei moviment i e dei sindacat i,
unitamente ai diret tori generali del Ministero Fabrizio Oleari e
Giuseppe Ruocco, nonché al prof . Benedetto Terracini, ha presieduto
la riunione pomeridiana delle associazioni dove sì sono enucleat i gli
argoment i oggetto della Conferenza e la metodologia del suo
svolgimento.

Il giudizio è stato unanimente posit ivo, nella misura in cui seguiranno
azione concrete, def inite dalla conferenza, e messe in at to prima della
chiusura dell’at tuale legislatura (primavera 2013), perchè l’immane
tragedia provocata dal massiccio impiego dell’amianto, a scopo di prof it to, abbia una soluzione
def init iva:
- Perché le vit t ime dell’amianto, a part ire dagli espost i non professionali, possano essere
adeguatamente risarcite;
- Perché la ricerca biomedica verso la diagnosi precoce e le cure delle più gravi malat t ie da
amianto, in primis il mesotelioma, possa avere un grande impulso, sot to la sorveglianza del
Ministero della Salute e in un quadro nazionale ed europeo;
- Perché sia svolta la sorveglianza sanitaria degli ex espost i con le medesime modalità in tut te
le Regioni;
- Perché le bonif iche dei sit i contaminat i, vengano ef fet tuate a part ire dai sit i di interesse
nazionale, con relat ivo stanziamento dei denari necessari, quindi con le indicazioni dovute per
le loro modalità, perché si proceda alla chiusura di tut te le cave di pietre verdi (of iolit i);
- Perché gli Ent i Previdenziali – INPS e INAIL – riconoscano le malat t ie professionali e i benef ici
di legge a tut t i gli avent i dirit to (compresi i militari ex espost i), senza dif ferenziazioni territoriali e
senza dovere ricorrere ai Tribunali, come grandemente avviene;
- Perché, inf ine, venga ist ituita la Procura Generale Nazionale sulla Salute e Sicurezza sul
Lavoro, a garanzia dell’uguaglianza dei cit tadini e dei lavoratori.
LE ASSOCIAZIONI, I MOVIMENTI, I SINDACATI SI SENTONO FORTEMENTE IMPEGNATI
NELLA REALIZZAZIONE DELLA CONFERENZA NAZIONALE; VOGLIONO ESSERE OLTRE CHE
I PROPONENTI, ANCHE I PROTAGONISTI, INSIEME AGLI ESPERTI E ALLE ISTITUZIONI.
Hanno partecipato alla presentazione della Conferenza e all’incontro delle associazioni:
Associazione Famigliari vit t ime dell’Amianto di Casale Monferrato unitamente a tut te le
associazioni del territorio; Associazione Italiana Espost i Amianto; Medicina Democrat ica-
Movimnto di lot ta per la salute; CGIL-CISL-UIL, l’Associazione Famigliari e Vit t ime dell’amianto di
La Spezia; associazione Contramianto di Taranto, l’AFEVA di Bari; il Comitato per la difesa della
salute nei luoghi di lavoro e nel territorio di Sesto San Giovanni, Il Comitato Amianto Sicilia, La
Lega Ambiente, l’Associazione Nocaveallamianto di Parma, l’Ist ituto scient if ico Ramazzini di
Bologna, l’Associazione vit t ime dell’Amianto di Broni; la FIOM, il CIV-INAIL; molt i espert i nel
campo dell’amianto: epidemiologi, clinici, ingegneri, giurist i e in part icolare il senatore Felice
Casson, l’ex senatore Antonio Pizzinato, Il Procuratore della Repubblica Raffaele Guariniello.
La presentazione della Conferenza è stata anche l’occasione per rendere pubblica
la primamappatura dell’amianto presente in Italia, uno studio sulla sempre spinosa “quest ione
amianto” pubblicato sulla rivista “Quaderni della salute”.

Nella quindicesima edizione dei Quaderni è presente una prima e ancora parziale def inizione dei
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sit i “con significativo rischio di patologie asbesto-correlate”. I risultat i def init ivi dello studio sono
attesi, verosimilmente, per la Conferenza di Venezia (22-24 novembre 2012), la II nazionale
sull’amianto, a cui dovrebbero pervenire anche i contribut i delle Regioni.

Sulla base di quanto f ino ad oggi rilevato dal Ministero della salute per mezzo dei suoi
osservatori epidemiologici, ad oggi sappiamo che nel nostro Paese – dove negli anni dal 1945 al
1992 si è fat to largo uso di amianto nelle costruzioni date le sue buone proprietà ant incendio,
come, del resto, in buona parte del mondo occidentale – vi sono 12 sit i di interesse
nazionalecarat terizzat i dalla presenza di amianto, accanto a 34.000 luoghi rubricat i come
pericolosi(secondo una scala di pericolosità: 373 di essi sono nella I classe, quella di maggior
rischio). La novità dello studio è che non vengono individuat i come luoghi a rischio solo quelli di
produzione o di estrazione, come f inora avvenuto. Al 2009 erano state bonif icate circa 379.000
tonnellate di amianto-cemento (prevalentemente in apposit i impiant i situat i in Germania), ma
secondo lo studio sarebbero ancora ben 32 milioni le tonnellate presenti sul territorio, pari
al 99% del totale prodotto in Italia.

La messa al bando dell’amianto in Italia (estrazione, produzione, importazione, esportazione e
commercializzazione) e dei prodott i che lo contengono è stata presa nel 1992, ma dal 1945
f ino ad allora vi è stato un consumo di 3,5 milioni tonnellate di amianto grezzo. Secondo le
previsioni, il picco delle malat t ie e delle mort i correlate all’amianto (causate soprat tut to
dall’asbetosi e dalmesotelioma pleurico) si avrà t ra il 2015 ed il 2020, dato che il periodo di
latenza delle f ibre di amiato nell’organismo umano può essere anche di 30-40 anni. Il Ministro
Balduzzi ha def inito quella dell’amianto “un’emergenza nazionale”. 1.000 casi all’anno di tumori
ai polmoni sono con ogni probabilità dovut i all’esposizioni a f ibre e polveri di tale materiale. Se il
90% delle patologie è legato al luogo di lavoro (in part icolare at t ività legate alla cant ierist ica
navale, all’edilizia e all’industria del cemento-amianto), un 10% rimane inf luenzato dal luogo di
residenza. La volat ilità delle f ibre di amianto, una volta che rimangono esposte agli agent i
atmosferici in seguito a rot ture o deteriorament i degli involucri nelle quali sono solitamente
avvolte, può arrivare f ino ad un raggio di 20 kilometri.

Casale Monferrato è diventata la città simbolo, a livello mondiale, delle vittime dell’amianto.
La sentenza del 13 febbraio al tribunale di Torino lo ha evidenziato. Le condanna dell’ETERNIT
va oltre i 3000 morti e malati considerati, l’epidemia a Casale prosegue con 40/50 vittime/anno.
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